
                                                                                                                                                                                                                        

 

                             

 
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
CORTINARIUS CALIGATUS 

 
CORTINARIUS CALIGATUS_1 

   

 
SPORE 

 
BASIDI 
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SCHEDA N°   060        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    C. caligatus AUTORE Malençon 

DATA DI RACCOLTA   12-11-11 LUOGO DI RACC. Bosco Nordio    COMUNE    Chioggia PROV.  VE  

ALTITUDINE S.L.M.    0 I.G.M.   I  169  RACCOGLITORE    Cerantola, Cadorin, Pellizzari  

       

BOSCO DI :    LATIFOGLIE-AGRIFOGLIE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Bosco di latifoglie e aghifoglie con lecci e quercie. 

NOTE :           

MICROSCOPIA:   spore amigdaliformi ± verrucose, 8,5 -12,2 x 5-6,4 µm. 

BIBLIOGRAFIA :  AMB vol. 2 pag. 733 - Zanichelli pag. 316 al 854 

DETERMINATORE   Cerantola, Cadorin, Pellizzari 



 

                             

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Cortinarius caligatus 
 
 Classe: Homobasidiomycetes 
 Ordine: Cortinarialess 
 Famiglia: Cortinariaceae 
 Genere: Cortinarius Subgenere  
 Sezione : Phlegmacium  
 Specie: caligatus. 
 
Cappello: da emisferico a convesso-appianato ± bassamente umbonato, margine involuto, spesso sf4rangiato. 
Può giungere ad un diametro di una decina di centimetri circa. La cuticola è  facilmente separabile, liscia, vischiosa e lucente,  
grigio- rossastra o fulva con riflessi violetti, più scura al centro da dove si dipartono alcune fibrille radiali. 
 
Lamelle: fitte ed intervallate da lamellule , intensamente violette, adnate, con filo interno concolore. 
 
Gambo. cilindrico, raramente  alla base ,talvolta radicante, robusto, ocraceo, ornato da evidenti zone anulari formate da resti del 
velo, imbrunente. La cortina è bianca e consistente. 
 
Carne: discretamente spessa, soda, bianca, tavolta maculata di brunoscuro verso la base del gambo;  con odore debole terroso, 
sapore mite, dolciastro.  
 
Autori della scheda: Cerantola, Cadorin, Pellizzari. 
Autore della foto: Dino Giuseppe Cerantola 


